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Export, focus sul Regno Unito

CAREER DAYS Collaborazione con Cimba

Il gruppo Legor
a “caccia” di talenti
nell’alta formazione
La multinazionale di
Bressanvido selezionata
dalla business school Usa
«Scovarli e coltivarli»

•• Prosegue il ciclodei webi-
nar “Esportare Valore” pro-
mossi da Confindustria Vi-
cenza e la sua “FarExport”
sulle tecniche di export dedi-
cate ai principali mercati. Og-
gi dalle 10.30 tocca al Regno
Unito di cui si è parlato so-
prattutto per la Brexit.

Ma nonostante le nuove
normative, quello inglese re-
sta un mercato di primaria
importanza per l'export vi-

centino, quinto mercato di
sbocco nel 2020. «Nel 2020,
con tutto ciò che ha compor-
tato, le esportazioni della no-
stra provincia hanno perso
150 milioni, poco meno del
16% dei 960 milioni esporta-
ti nel 2019 – spiega Stefano
Acerbi, a capo dell’area Mer-
cati esteri di Confindustria
Vicenza -. A pagare di più il
prezzo del covid sono stati i
settori legati ad abbigliamen-

to, pelletteria, calzature, ali-
mentari e bevande ma anche
la meccanica strumentale, ec-
cetto la meccanica agricola,
uno dei pochi settori, assie-
me al chimico-farmaceutico,
a mettere a segno un 2020 di
esportazioni in crescita. Si
spera che la riapertura di
molte attività nel Regno Uni-
to, grazie al progresso della
campagna vaccinale, possa
compensarne gli effetti nega-

tivi. Nel frattempo, continua-
no ad essere difficili i viaggi
di lavoro». La rete diventa co-
sì strumento sempre più indi-
spensabile per intrecciare o
mantenere i rapporti con
clienti e fornitori.

Relatori Marcello Silvestri,
managing director e Mario
Palmieri, creative director e
senior copywriter, entrambi
di Wiredmark, agenzia di co-
municazione a Birmingham.
Si può seguire su Zoom (sito
Confindustria Vicenza, voce
Eventi), o nella pagina Linke-
dIn di Confindustria Vicen-
za, iscrivendosi all’evento. •.

Roberta Bassan

•• Il 2020 è stato un anno
terribileper l’emergenzasani-
taria ed economica che si sta
trascinando anche nel 2021.
Ma per il credito cooperativo
vicentino è stato un anno di
novità caratterizzato dalle fu-
sioni tutt’ora sono in corso. E
tra fine aprile e maggio sono
in calendario le assemblee,
appuntamenti annuali per
l’approvazione dei bilanci da
sempre caratterizzati anche
per la convivialità tra i soci e
che quest’anno hanno oltre-
tutto il primato di essere per
alcune le prime post fusione.
Ma anche nel 2021, per il se-
condo anno consecutivo, se-
guiranno l’ormai collaudata
modalitàdigitale senza lapre-
senza fisica dei soci e tramite
delegaalrappresentantedesi-
gnato per rispettare ancora
una volta le misure covid.

Cinque “sorelle” divise in
due gruppi. Cinque istituti
di credito cooperativo divisi
in due famiglie. Tre nell’ulti-
moannovistocambiare icon-
notati a partire dai loro nomi
che travalicano i confini della
provincia e hanno assunto
una valenza regionale, una è
in procinto di farlo tra meno
di un mese e la quinta per il
momento è rimasta inaltera-
ta. È questo il panorama delle
Bcc vicentine. Al gruppo Ic-
crea appartengono Terre Ve-
nete, Bcc Vicentino e la neo-
nataBancadiVeronaeVicen-
za. Le prime due andranno
entrambeinassembleavener-

dì 30 aprile. Al gruppo Cassa
centrale appartengono inve-
ce Banca del Veneto Centrale
eAlto Vicentino. Per lasecon-
da l’assemblea, l’ultima di
quelle vicentine fissata il 22
maggio, il passaggioèpartico-
larmente importante perché
oltre all'approvazione del bi-
lancio 2020 vedrà l’incorpo-
razione della Cassa rurale ve-
roneseVestevanova,per lana-
scita di BRV - Banche Venete
Riunite.

Primeassemblee il30 apri-
le Si inizia venerdì con le pri-
me assemblee entrambe, co-
me detto, del gruppo Iccrea.
Una riguarda Terre Venete
(boxalato), sedeamministra-
tiva a Vicenza, nata ufficial-
mente lo scorso ottobre dalla
fusione tra Cassa rurale di
Brendola e Credito Trevigia-
no: la nuova realtà guidata
dalvicentino Gianfranco Sas-
so si configura la prima del
Triveneto in casa Iccrea (l’ot-
tava a livello nazionale) con
264 milioni di patrimonio,
stock di 3,5 miliardi di attivi,
4,3miliardidimasseinterme-
diate, 14 mila soci e più di
450 dipendenti. Il bilancio in
approvazionepresentaunuti-
le netto pari a 6,86 milioni e
Cet1, indicatore di solidità, al
18,21%. L’altra assemblea di
venerdìriguarda Bcc Vicenti-
nodi PojanaMaggiore,picco-
lo istituto ancora autonomo
(«Per Iccrea va bene così», ha
detto pochi giorni fa il presi-
dente Giancarlo Bersan che
la guida da 49 anni) con 20
sportelli tra Vicenza e Vero-
na, 128 dipendenti, poco più
di 2.800 soci: si presenta con
circa 1 milione di utile netto e
Cet1 al 16%. Il 7 maggio inve-
cel’appuntamentoèperun’al-
tra “big” di Iccrea, la Banca di
Verona e Vicenza (sede legale
a Fara Vicentino), prima Bcc
Iccrea in Veneto con quasi 17
mila soci, seconda per forza
patrimoniale, operativa dallo
scorso 12 aprile con il nuovo
presidenteveroneseFlavioPi-
va. All’odg i bilanci delle due
banchechehannodatovitaal-
la fusione: Bcc San Giorgio
Quinto Valle Agno (utile in-
torno ai 10 milioni, Cet1 vici-
noal19%,3,1miliardi dimas-
se amministrate) e Banca di
Verona.

Nuova fusione nell'Alto Vi-
centino.Anche ledue assem-

bleedel gruppoCassa Centra-
le sono in calendario a mag-
gio. Il 12 è la volta della “big”
Banca del Veneto Centrale,
sede legale e amministrativa
a Longare, 52 filiali, 14 mila
soci, presieduta dal vicentino
Gaetano Marangoni e opera-
tiva dallo scorso novembre: è
la quarta Bcc per dimensioni
e volumi (quasi 3 miliardi di
attivi, 4,5 miliardi di masse
gestite) tra le 79 banche del
gruppo trentino. È frutto del-
la fusione tra Centroveneto
Bassano Banca e Banca Rovi-
go. Porta in approvazione un
bilanciocon7,6 milionidi uti-
li e un Cet1 al 19%. Tutto da
scrivere ma ormai in fase di
completamentoil nuovocapi-
tolo della storia della Bcc Alto
Vicentinochelavedeconvola-
re a nozze con la Cassa rurale
della Lessinia Vestevanova
dopo il via libera della Bce ar-
rivato il 7 aprile: l’assemblea
si svolgerà il 22 maggio con
una parte ordinaria dedicata
all'approvazione del bilancio
(Alto Vicentino chiude il
2020 con 4,9 milioni di utili)
e una straordinaria con all'or-
dine del giorno la fusione. La
nuovarealtàbancariada2mi-
liardi di masse amministrate,
37 filiali, 5.300 soci sarà ope-
rativa dall’1 luglio e ha già un
nome: Banche Venete Riuni-
te.  •.
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CREDITO COOPERATIVO Tra fine aprile e maggio approvazione dei bilanci, modalità covid

Bcc vicentine, le fusioni
e ora via alle assemblee
Nate Terre Venete, Veneto Centrale e Banca di Verona e Vicenza
Ora tocca a Banche Venete Riunite con protagonista Alto Vicentino

Cinque realtà
bancarie divise nei
due gruppi Iccrea e
Ccb: operazioni di
aggregazione nel
2020 per tre “big”

ASPIAGSERVICE
Rissbacherentracome
co-amministratore
eaffiancaMontalvo

ChristofRissbacher(in foto)è
statonominatonuovo
amministratoredelegatodi
AspiagServiceSrl,
concessionariadelmarchio
Desparper ilTriveneto,Emilia
RomagnaeLombardia,
gigantedellagrande
distribuzioneorganizzata.
Rissbacheraffiancherà
l’attualead Francesco
Montalvo(e ilpresidente
HaraldAntley)gestendo le
deleghealledirezioni auditing,
affari legali,personale, finanza
eaffiliazione.Austriacodi
Innsbruck,45anni, Mbain
gestionefinanziariaalla
DanubeUniversityKrems,
ChristofRissbacherèentrato
nel2002afarparte delGruppo
SparAustria, leaderdella gdo
nazionale,doveharicoperto il
ruolodidirettore dello
sviluppo,edi recentequellodi
amministratoredelegatodel
TiroloediSalisburgo.

Irelatoriall’incontrosullecomunitàenergetiche

Alvialeassembleedelle5realtàdicreditocooperativovicentine

Cambiano i nomi
degli istituti che
adesso hanno una
valenza extra
provinciale. Resta
autonoma Pojana

BREVI

•• A “caccia” di talenti. Il
gruppo Legor, multinaziona-
le vicentina che lavora nel
campo dei metalli preziosi,
ha avviato una collaborazio-
ne con Cimba Italy, business
school americana sulle colli-
ne di Asolo. L’occasione è da-
ta dai “Career days”, i giorni
dedicati alla carriera, che la
scuola di management orga-
nizza ogni anno per studenti
Mba e Alumni (fino a vener-
dì in modalità virtuale).

Legor Group «è tra le tre
aziende selezionate, insieme
a Electrolux Professional e
Mangiarotti Westinghouse
di Gorizia, per partecipare
all’iniziativa che coinvolge so-
lo realtà emblema di eccellen-
za e di visione globale».

«Collaboriamo con aziende
che possano essere d’ispira-
zione per i nostri studenti
provenienti da tutto il mon-
do, motivati a investire su se
stessi, disposti enormi sacrifi-
ci per posizioni importanti

nella loro carriera» spiega
Cristina Turchet, direttore
esecutivo di Cimba.

La collaborazione è nata al-
cuni anni fa, quando uno dei
titolari, ha conseguito il diplo-
ma Mba all’Università di Io-
wa, capofila del consorzio di
università americane di Cim-
ba. Come riconoscere un ve-
ro talento? «Grazie alla com-
presenza di proattività, moti-
vazione, orientamento al ri-
sultato, e flessibilità - rispon-
de Stefania Palmieri, peo-
ple&innovation manager di
Legor-: dopo averlo portato
a bordo è importante coltivar-
lo e seguirlo per portare valo-
re aggiunto in azienda».  •.

•• Faro acceso sulle “comu-
nità energetiche”, nuovo sog-
getto giuridico, senza scopo
di lucro (associazione, coope-
rativa, impresa commercia-
le), con la possibilità di instal-
lare impianti per la produzio-
ne di energia da fonte rinno-
vabile e di auto consumarla
decidendo nello scambio di
energia le tariffe di compra-
vendita. Novità introdotta in
Italia in forma sperimentale
attraverso la legge Millepro-
roghe del 2020 e non ancora
sfruttata. Il faro è stato acce-
so da Confartigianato Veneto
che ha riunito diversi relato-
ri.

«Per rendere concrete le co-
munità energetiche come tan-
ti altri interventi di economia
circolare - sostiene il presi-
dente Roberto Boschetto -,
sono necessari comporta-
menti coerenti in una filiera
diffusa. Se, negli anni passati
- è il suo ragionamento -, è
prevalsa l’enfatizzazione del-
le decisioni etiche e volonta-
rie, adesso serve che la politi-
ca crei condizioni strutturali
diverse risalendo, ad esem-
pio, a monte sui processi pro-
duttivi (scelta dei materiali)
o incentivando la sharing eco-
nomy. Tutto questo richiede
interventi su due piani. La
semplificazione - precisa -
cioè: rendere semplice acces-
so, adozione e uso. E la conve-
nienza, vale a dire incentivi e
risparmi».

Tema a cui non si sottrae il
vicentino Dario dalla Costa,
presidente nazionale e regio-
nale della Federazione Im-
piantisti di Confartigianato.

Il fotovoltaico ad esempio. Al
boom ha fatto seguito la can-
cellazione degli incentivi con
il crollo delle installazioni.
Ma resta una sfida: «Lo sce-
nario base previsto da The
European House Ambrosetti
- spiega -, con una penetrazio-
ne del 5% delle 500 mila co-
munità energetiche potenzia-
li (su stime del Politecnico di
Milano), prevede, per il no-
stro Paese, una riduzione del-
le emissioni di CO2 di 3,6 mi-
lioni di tonnellate all’anno. E,
per i membri delle “Comuni-
tà”, il beneficio economico
complessivo potrebbe essere
di 2 miliardi all’anno».

La rivoluzione avviata dalle
comunità energetiche e
dall'autoconsumo collettivo -
ha evidenziato Gianni Pietro
Girotto, a capo della commis-
sione industria del Senato - è
una grande opportunità per
le Pmi perché ne favorisce la
competitività e la produttivi-

tà, con vantaggi diretti e indi-
retti. I distretti industriali
possono infatti inserirsi nel
processo di transizione ecolo-
gica e giocare da protagoni-
sti: oltre a produrre le tecno-
logie necessarie, saranno lo-
ro stessi a realizzare gli im-
pianti e a goderne di tutti i be-
nefici».

L’assessore regionale allo
sviluppo economico Roberto
Marcato annuncia una legge:
«Presenterò a breve alla
Giunta una proposta di dise-
gno di legge specifico sulle co-
munità energetiche, con cui
normeremo il tema delle fon-
ti rinnovabili. A corredo della
norma stanzieremo delle ri-
sorse, fondi regionali ma an-
che europei, auspicando che
anche i 150 milioni richiesti
per gli interventi legati all’e-
nergia rinnovabile, inseriti
nel Piano regionale di ripresa
e resilienza, trovino adeguato
sostegno». •.

ECONOMIA CIRCOLARE Focus di Confartigianato Veneto

Comunità energetiche
«Una sfida per le Pmi»
E la Regione annuncia proposta di legge e risorse

Il rappresentante designato
da Banca delle Terre Venete
per la raccolta delle deleghe
è il notaio Stefano Lorettu,
con studio aThiene. La
scadenza per l’invio della
documentazione - illustra
una nota della banca -
possibile tramite le filiali, via
posta, e-mail e pec è fissata
per le 12 di oggi.
«Presentiamo ai nostri soci
un bilancio dai risultati
decisamente positivi -
sostiene il presidente Sasso
-, frutto del percorso che ha
portato alla nascita di Banca
delle Terre Venete e a
testimonianza della bontà
del progetto di
aggregazione. Nel 2020 con
il covid abbiamo anche
erogato finanziamenti per
420 milioni e sospeso rate in
scadenza per 4.510 mutui,
per complessivi 52,7 milioni.

Terre Venete
vota venerdì
Entro oggi
le deleghe

NATAADOTTOBRE

THIENE - Caseari
Rilevazioni Comitato
Sala ContRattazioni

26/04/2021 in euro

Burro aff. al kg. ...........................4,56-4,57
Zangolato al kg. ........................ 2,81-2,82
Asiago Pressato  ......................4,05-4,30
Allevo 3 mesi  ..............................5,55-5,70
Allevo 6 mesi  ..............................6,35-6,75
Allevo 12 mesi  ...........................7,50-8,00
Grana P.10m.  ...............................7,00-7,10
Grana P. >15m.  ............................7,95-8,45
Siero ind. ton.  .......................22.50-23.50
Siero zoot. ton.  ..........................5,00-5,80
Latticello zoot. t.  ......................2,80-3,80

NZ_08454

IL GIORNALE DI VICENZA Martedì 27 Aprile 2021 ECONOMIA 17

ds: thaon


